SNV - Scuola: TOPS76500T prodotto il :09/07/2015 18:19:12 pagina 1

Rapporto Autovalutazione
RAYV

Periodo di Riferimento - 2014/15
RAY Scuola - TOPS76500T
S.ANNA



SNV - Scuola: TOPS76500T prodotto il :09/07/2015 18:19:12

pagina 2

1 Contesto e risorse

1.1 Popolazione scolastica

1.1.a Status socio economico e culturale delle famiglie degli studenti

1.1.a.1 Livello medio dell'indice ESCS

1.1.a.1 Livello medio dell'indice ESCS - Anno Scolastico 2013-2014
Istituto/Classe Background familiare mediano
TO1E00100G Alto
TO1E00100G
VA Alto
VB Alto
1.1.a.1 Livello medio dell'indice ESCS - Anno Scolastico 2013-2014
Istituto/Indirizzo/Classe Background familiare mediano
TOPS76500T Alto
Liceo Alto
TOPS76500T
I UNICA Alto
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1.1.b Studenti con famiglie economicamente svantaggiate

1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati

II Classe - Primaria

Studenti Sv(a(}/‘:;agg‘at‘ PIEMONTE (%) Nord ovest (%)

TO1E00100G 0.0 1.1

Istituto

0.6

1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati Anno scolastico 2013-2014

ITALIA (%)

0.9

V Classe - Primaria
Studenti svantaggiati

1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati Anno scolastico 2013-2014

Istituto (%) PIEMONTE (%) Nord ovest (%)
TO1E00100G 0.0 1.0 0.6 0.6
1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati Anno scolastico 2013-2014
III Classe - Secondaria I Grado
Istituto St Sv(i/r:;agg‘a“ PIEMONTE (%) Nord ovest (%)
TO1M03200C 0.0 0.4 0.3 0.6
1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati Anno scolastico 2013-2014
II Classe - Secondaria II Grado
Fhttominizoih S(Y,Z‘;tagg‘at‘ PIEMONTE (%) Nord ovest (%)
TOPS76500T 0.0 0.3 0.3 0.5

Sezione di valutazione

Domande Guida

Qual ¢' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti?

Qual e' I'incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana?

culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.)?

Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio economica e

Opportunita (Digitare al max 1500 caratteri)

Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)

La scuola si presenta aperta a qualsiasi opportunita

La scuola si presenta libera da qualsiasi vincolo
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1.2 Territorio e capitale sociale

1.2.a Disoccupazione

1.2.a.1 Tasso di disoccupazione

ITALIA

1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2014 - Fonte ISTAT

Territorio

Nord ovest
Liguria
Lombardia
Piemonte
Valle D'Aosta
Nord est
Emilia-Romagna
Friuli-Venezia Giulia
Trentino Alto Adige
Veneto
Centro
Lazio
Marche
Toscana
Umbria
Sud e Isole
Abruzzo
Basilicata
Campania
Calabria
Molise
Puglia
Sardegna

Sicilia

Tasso di disoccupazione %
12.6
9.2
10.8
8.1
11.2
8.9
7.6
8.3
8
5.6
7.4
11.3
12.5
10
10.1
11.3
20.6
12.5
14.7
21.7
23.4
15.1
21.4
18.6

22.1
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1.2.b Immigrazione

1.2.b.1 Tasso di immigrazione

ITALIA

1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2014 - Fonte ISTAT
Territorio Tasso di disoccupazione %
8.1
Nord ovest 10.5
Liguria 8.6
Lombardia 11.3
Piemonte 9.5
Valle D'Aosta 7.2
Nord est 10.7
Emilia-Romagna 12
Friuli-Venezia Giulia 8.7
Trentino Alto Adige 9.1
Veneto 10.4
Centro 10.3
Lazio 10.5
Marche 9.4
Toscana 10.3
Umbria 11.1
Sud e Isole 3.4
Abruzzo 6.3
Basilicata 29
Campania 3.4
Calabria 43
Molise 32
Puglia 2.7
Sardegna 2.5
Sicilia 3.1

Sezione di valutazione

Domande Guida

Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola?

Quali risorse e competenze utili per la scuola sono presenti nel territorio?

Qual ¢' il contributo dell'Ente Locale di riferimento (Comune o Provincia) per la scuola e piu' in generale per le scuole del

utili per la scuola.

indispensabile istituzionalizzato.

opportunita, per la presenta di ogni tipo di risorse e competenze

11 contributo del Comune per ora si limita allo stretto

territorio?
Opportunita (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
11 territorio in cui si colloca la scuola si presta a qualsiasi Non vi sono vincoli.
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1.3 Risorse economiche e materiali
Sezione di valutazione
Domande Guida
Qual e' la qualita' delle strutture della scuola (es. struttura degli edifici, raggiungibilita' delle sedi, ecc.)?
Qual ¢' la qualita' degli strumenti in uso nella scuola (es. LIM, pc, ecc.)?
Quali le risorse economiche disponibili?
Opportunita (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ¢ in possesso di tutte le certificazioni richieste
dalle varie normative.
La qualita degli strumenti in uso nella scuola ¢ soddisfacente
e in continuo miglioramento.
Le risorse economiche disponibili sono legate al bilancio
economico corrente ¢ all'attivita di fund-raising
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1.4 Risorse professionali

Sezione di valutazione

Domande Guida

Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', stabilita' nella scuola)?

Quali le competenze professionali ¢ i titoli posseduti dal personale (es. certificazioni linguistiche, informatiche, ecc.)?

Opportunita (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)

11 personale della scuola si presenta in modo
decisamente eterogenco dal punto di vista dell'eta,
mentre ¢ piuttosto rilevante la stabilita nella scuola.
Le competenze del personale sono decisamente alte.
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2 Esiti

2.1 Risultati scolastici

2.1.a Esiti degli scrutini

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva Anno scolastico 2013/14 - Primaria
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5
TO1E00100G 35 100,0 41 100,0 43 100,0 51 100,0 55 100,0
- Benchmark*
TORINO 19.986 98,4 19.891 98,7 19.900 98,9 19.756 99,0 19.897 98,9
PIEMONTE 38.194 98,5 37914 98,9 37.594 99,2 37.548 99,2 37.817 99,1
Italia 546.233 97,8 552.562 98,2 542.662 98,4 550.434 98,5 547.326 98,3
2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva Anno scolastico 2013/14 - Media
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2
TO1M03200C 30 100,0 31 100,0
- Benchmark*
TORINO 19.152 93,4 18.841 94,0
PIEMONTE 36.579 93,0 36.402 93,7
Italia 537.065 93,2 537.625 93,7
2.1.a.1 Studenti i alla classe iva Anno scolastico 2013/14 - Superiore

classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4
IT‘i(;le,"ssg;eO‘giTﬁc‘” 15 88,2 26 96,3 45 100,0 43 100,0
- Benchmark*
TORINO 3.898 81,5 3.807 86,0 3.941 87,8 3.767 89,9
PIEMONTE 7.101 85,9 6.971 89,6 7.003 90,2 6.777 92,7
Italia 111.099 88,5 107.049 90,7 107.678 90,2 105.287 92,2

2.1.a.1 Studenti sospesi Anno scolastico 2013/14 - Superiore

classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4
%_g;"sfg;eo‘g;f‘c‘” 4 235 5 18,5 12 26,7 9 20,9
- Benchmark*
TORINO 1.203 25,2 1.131 25,5 1.049 234 846 20,2
PIEMONTE 1.864 22,5 1.797 23,1 1.672 21,5 1.408 19,3
Ttalia 26.529 21,1 26.015 22,0 26.482 222 22.400 19,6
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2.1.a.2 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame

2.1.a.2 denti di i per vi all'esame Anno scolastico 2013/14
6 7 8 9 10 Lode 6 (%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) Lode (%)
TO1M03200C 8 9 13 8 2 4 18,2 20,5 29,5 18,2 4,5 9,1
- Benchmark*
TORINO 5.379 5.422 4.511 3.140 980 345 i) 27,4 22,8 15,9 5,0 1,7
PIEMONTE 10.759 10.440 8.337 5.958 1.894 679 283 274 21,9 15,7 5,0 1,8
ITALIA 152.904 152.473 121.664 88.143 29.866 14.025 27,3 27,3 21,8 15,8 53 2,5
2.1.a.2 Studenti dipl iperv g all'esame Anno scolastico 2013/14
60 61-70 71-80 81-90 91-100 Lode 60 (%) 61-70 (%) 71-80 (%) 81-90 (%)  91-100(%)  Lode (%)
liceo
scientifico: ® 22 8 7 3 - 18,4 44,9 16,3 14,3 6,1 0,0
TOPS76500T
- Benchmark*
TORINO 245 1.240 1.245 881 518 32 59 29,8 29,9 21,2 12,4 0,8
PIEMONTE 385 1.988 2.181 1.616 1.039 92 53 27,2 29,9 22,1 14,2 1,3
ITALIA 6.236 27.986 33.185 24.672 20.100 1.863 55 24,5 29,1 21,6 17,6 1.6
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2.1.b Trasferimenti e abbandoni
2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno
2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Primaria
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5
TO1E00100G 0,0 - 0,0 - 0,0 - 0,0 - 0,0
- Benchmark*
TORINO 0,2 5 0,1 5 0,0 o 0,1 o 0,1
PIEMONTE 02 - 0,1 - 0,0 - 0,1 - 0,1
Italia 0,2 . 0,1 . 0,1 o 0,1 o 0,1
2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Media
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3
TO1M03200C - 0,0 - 0,0 - 0,0
- Benchmark*
TORINO - 0,2 - 0,3 - 0,4
PIEMONTE - 0,2 - 0,3 - 0,3
Italia = 0,2 = 04 = 0,5
2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Superiore
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5
Liceo Scientifico:
TOPS76500T O 0 0,0 0 0,0 0 0,0 0 0,0
- Benchmark*
TORINO 0,3 - 0,1 - 0,7 - 0,9 - 0,6
PIEMONTE 0,3 - 0,1 - 0,6 - 0,9 - 0,5
Italia 0,4 5 0,4 = 0,7 = 0,9 . 0,5
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2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno
2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Primaria
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5

TO1E00100G 1 2,9 5 13,9 1 2,4 1 2,0 1 1,9

- Benchmark*

TORINO 352 1,8 364 1,8 297 1,5 339 1,7 221 1,1
PIEMONTE 715 1,9 703 1,9 594 1,6 602 1,6 437 12
Italia 10.959 2,0 9.269 1,7 8.203 1,5 7.974 1,4 5.778 1,0

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Media
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3

TO1M03200C 1 34 3 10,7 1 23
- Benchmark*

TORINO 293 1.4 292 1,5 245 1,2
PIEMONTE 522 1,3 542 1.4 511 1,3
Italia 7.825 1.4 6.848 1,2 4.955 0,9

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Superiore
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5

H Seretico: 6 545 2 133 1 62 - - - .
- Benchmark*
TORINO 153 4,1 80 2,5 88 3,0 45 2,0 11 0,9
PIEMONTE 219 3,7 114 2,5 140 32 79 2,5 18 1,4
Italia 3.494 4,1 1.942 2,9 2.098 33 1.312 2,9 892 3.9
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2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno
2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Primaria
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5

TO1E00100G - 0,0 0,0 1 2,4 2 4,1 - 0,0
- Benchmark*

TORINO 610 3,1 507 2,6 436 2,2 453 23 306 1,5
PIEMONTE 1.227 33 1.011 2,7 889 2.4 888 2,4 631 1,7
Italia 17.324 32 13.828 2,5 12.038 2,2 11.465 2,1 8.574 1,6

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Media
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3

TO1M03200C 0,0 0,0 - 0,0
- Benchmark*

TORINO 500 2,5 471 2,4 351 1,7
PIEMONTE 911 2,4 913 2.4 720 1,9
Italia 12.192 2,2 11.240 2,0 8.152 1.4

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Superiore
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5

H Seretico: - 0.0 1 38 - 0.0 - 0,0 0.0
- Benchmark*

TORINO 316 7.1 172 4,0 156 3,6 100 2.4 39 0,9
PIEMONTE 448 5,7 267 3,6 255 34 154 2,2 53 0,7
Italia 6.746 5,7 4.429 3.9 4.239 3,7 2.383 2,1 1.124 1,0

Sezione di valutazione

Domande Guida

di corso o indirizzi di studio per le scuole superiori?

Quanti studenti non sono ammessi alla classe successiva e perche'? Ci sono concentrazioni di non ammessi in alcuni anni

discipline, anni di corso, indirizzi o sezioni?

Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio nelle scuole superiori? I debiti formativi si concentrano in determinate

sono adeguati a garantire il successo formativo degli studenti?

I criteri di valutazione adottati dalla scuola (studenti non ammessi alla classe successiva, studenti con debiti formativi)

dal confronto con il dato medio nazionale)?

Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito all'Esame di
Stato (es. una parte consistente si colloca nelle fasce piu' basse, ci sono distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge

Quanti ¢ quali studenti abbandonano la scuola e perche'?

| Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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1-Gli allievi non ammessi alla classe successiva si concentrano
solo nel Biennio del Liceo, il momento piu difficile dell'iter
scolastico degli studenti.

2-Gli studenti sospesi in giudizio sono, percentualmente,
all'interno delle medie di riferimento. I debiti formativi si
concentrano ovviamente nelle materie che richiedono
impegnative prove scritte, quali Matematica, Lingua Straniera,
Latino

3-I criteri di valutazione adottati dalla scuola appaiono
sostanzialmente adeguati a garantire il successo formativo degli
studenti.

1-Gli studenti non ammessi alla classe successiva nel Biennio
del Liceo sono, percentualmente, superiori alle medie di
riferimento. L'obbiettivo sara di diminuire tale percentuale.
2-Analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto
conseguito all'Esame di Stato si evidenzia come la maggior
percentuale sia rilevata nelle fasce di voto piu basse, si dovra
quindi puntare ad un miglioramento di tali risultati.




4-La distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito
all'Esame di Stato evidenzia una maggiore percentuale nelle
fasce piu basse, fattore che puo essere letto positivamente, se si
considera che i severi criteri di valutazione adottati nel Triennio
del Liceo non agevolano il conseguimento di rilevanti livelli del
Credito Formativo con cui gli studenti si presentano all'Esame
di Stato. D'altra parte la soddisfacente preparazione generale ha
consentito il superamento dell'Esame di Stato da parte della
totalita degli studenti.

5-Non vi sono studenti che hanno abbandonato la scuola
nell'anno in osservazione.

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola garantisce il successo Situazione della scuola
formativo degli studenti.
La scuola non riesce a garantire il successo formativo per tutti 1 - Molto critica

cli studenti: la scuola perde molti studenti nel passaggio da un
anno all'altro, oppure c'e' una percentuale anomala di
trasferimenti o abbandoni, oppure ci sono concentrazioni
anomale di non ammessi all'anno successivo e/o di abbandoni
in alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola. La
distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una
concentrazione eccessiva nelle fasce piu' basse.

D -
La scuola perde alcuni studenti nel passaggio da un anno 3 - Con qualche criticita'
all'altro, ci sono alcuni trasferimenti e abbandoni. La
distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una
concentrazione anomala in alcune fasce.

4 -
La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro, 5 - Positiva

tranne singoli casi giustificati. La distribuzione degli studenti
per fasce di voto evidenzia una situazione di equilibrio.

o N

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro 7 - Eccellente
e accoglie studenti provenienti da altre scuole. La distribuzione
degli studenti per fasce di voto evidenzia una situazione di
equilibrio. I criteri di selezione adottati dalla scuola sono
adeguati a garantire il successo formativo degli studenti.

Motivazione del giudizio assegnato

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro e accoglie parecchi studenti provenienti da altre scuole,
soprattutto al Liceo.

La distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una situazione di equilibrio, con risultati mediamente volti alle fasce
inferiori nei voti conseguiti all'Esame di Stato.

I criteri di selezione adottati dalla scuola sono comunque adeguati a garantire il successo formativo degli studenti.
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2.2 Risultati nelle prove standardizzate nazionali

2.2.a Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica

2.2.2.1234 Punteggio in italiano e matematica

*Differenze nel punteggio rispetto a scuole con contesto socio-economico e culturale simile (ESCS)

Istituto: TO1E00100G - Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica
Prova di Italiano Prova di Matematica
Livello
Classe/Plesso/Cla  Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Punt. ESCS (*)  Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Punt. ESCS (*)
sse
63,2 61,5 61,0 56,4 55,2 54.6
2-Scu01a(pr1mar1a sa0 o . 10,7 50.8 78
- Classi seconde
TO1E00100G 54,0 n/a n/a n/a n/a 50,8 n/a n/a n/a n/a
TO1E00100G - le 43 223 533 -64
TO]EOOlOOG'g 66,1 — - - 0,5 48,0 -11,7
62,6 62,8 61,0 64,9 64,4 62,9
5-Scuola primaria 67.9 44 63.4 12
- Classi quinte
TO1E00100G 67,9 n/a n/a n/a n/a 63,4 n/a n/a n/a n/a
TO1E00100G -
VA 706 — - 6,6 63,6 — S 1,9
TO1E00100G -
VB 64,9 - - - 0,8 63,1 2.4
*Differenze nel punteggio rispetto a scuole con contesto socio-economico e culturale simile (ESCS)
Istituto: TO1M03200C - Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica
Prova di Italiano Prova di Matematica
Livello
Classe/Plesso/Cla  Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Punt. ESCS (*)  Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Punt. ESCS (*)
sse
66,2 65,0 61,4 60,2 60,9 57,3
8-Scuola
secondaria di I
grado - Classi 70,7 0,0 64,0 0,0
terze
TO1M03200C 70,7 n/a n/a n/a n/a 64,0 n/a n/a n/a n/a
TO1M03200C -
11 A 2 0,0 65,6 0.0
TO1M03200C -
B 68,2 0,0 62,9 0,0
*Differenze nel punteggio rispetto a scuole con contesto socio-economico e culturale simile (ESCS)
Istituto: TOPS76500T - Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica
Prova di Italiano Prova di Matematica
Isn.t 1.110/Plesso/In Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Punt. ESCS (*)  Punteggio medio Piemonte Nord ovest ITALIA Punt. ESCS (*)
dirizzo/Classe
68,3 70,7 65,3 50,7 53,5 492
TOPS76500T 722 6,4 51,9 1,5
TOPS76500T 72,2 n/a n/a n/a n/a 51,9 n/a n/a n/a n/a
75,9 77,4 72,4 56,7 59,1 54,1
Liceo 72,2 4,6 51,9 0,1
TOPS76500T - 11
UNICA 72,2 2,8 51,9 -5,5
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2.2.b Livelli di apprendimento degli studenti

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica
Italiano Matematica
Classe/Istituto/Ra Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero
ggruppamento studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti
geografico Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
XOIEOOIOOG'II 10 2 1 2 3 4 6 4 3 2
EOIEOOIOOG -1I 3 1 5 3 7 6 4 5 5 5
% studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
TO1E00100G 382 8,8 8,8 14,7 29,4 28,6 28,6 17,1 14,3 11,4
Piemonte 22,4 11,9 12,8 17,4 35,5 21,9 20,9 12,2 17,1 27,8
Nord ovest 25,0 11,1 13,4 16,8 33,7 21,9 23,9 13,0 17,3 24,0
Italia 25,1 12,7 13,1 16,2 32,9 243 233 12,1 16,4 23,9
2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica
Italiano Matematica
Classe/Istituto/Ra Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero
geruppamento studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti
geografico Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
TO1E00100G - 0 6 5 6 11 4 4 12 5 3
TO1E00100G -
VB 3 5 5 5 7 6 5 6 0 8
% studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
TO1E00100G 5,7 20,8 18,9 20,8 34,0 18,9 17,0 34,0 9,4 20,8
Piemonte 18,3 19,7 18,0 20,1 24,0 17,5 19,5 19,4 20,6 23,0
Nord ovest 16,6 19,8 18,8 21,7 23,0 15,9 22,0 21,3 19,9 20,9
Italia 20,7 20,2 17,3 20,8 21,0 19,3 21,8 20,4 19,1 19,4
2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica
Italiano Matematica
Classe/Istituto/Ra Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero
ggruppamento studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti
geografico Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
TO1M03200C -
1 A 1 0 2 4 6 1 1 5 1 5
TO1M03200C -
B 4 2 2 3 7 1 6 2 4 5
% studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
TO1M03200C 16,1 6,5 12,9 22,6 41,9 6,5 22,6 22,6 16,1 323
Piemonte 10,9 17,2 20,6 24,6 26,7 15,8 20,5 19,9 18,3 25,5
Nord ovest 13,5 17,9 18,9 23,3 26,3 14,3 21,2 19,2 18,3 26,9
Italia 19,2 20,0 19,8 19,7 21,3 20,9 22,8 18,7 15,6 21,9
2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica
Italiano Matematica
Classe/Istituto/Ra Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero
ggruppamento studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti
geografico Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
TOPS76500T - 11
UNICA 3 3 3 13 1 7 2 6 3 5
% studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
TOPS76500T 13,0 13,0 13,0 56,5 43 30,4 8,7 26,1 13,0 21,7
Piemonte 4,4 19,4 35,0 334 7.8 11,4 26,7 23,5 15,0 23,3
Nord ovest 3,5 15,6 34,1 36,1 10,7 9,7 22,8 21,6 15,8 30,0
Italia 11,6 21,9 32,1 27,3 7,0 20,5 24,6 19,8 12,9 22,1
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2.2.c Variabilita' dei risultati fra le classi

2.2.c.1 Varianza interna alle classi e fra le classi

2.2.c.1 - Variabilita dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Italiano e Matematica - Scuola primaria -
Classi seconde

Istituto/Raggruppament

- TRA ita (%) DENTRO ita (%) TRA_ mat (%) DENTRO_mat (%)
TO1E00100G 19,8 80,2 3,0 97,0
- Benchmark*

Nord ovest 6,7 93,3 7,2 92,8
ITALIA 8,4 91,6 10,6 89,4

2.2.c.1 - Variabilita dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Italiano e Matematica - Scuola primaria -
Classi quinte

Istituto/Raggruppament

I TRA ita (%) DENTRO ita (%) TRA_ mat (%) DENTRO_mat (%)
TO1E00100G 42 95,8 0,0 100,0
- Benchmark*

Nord ovest 7,2 92,8 12,1 87,9
ITALIA 8,7 91,3 12,4 87,6

Sezione di valutazione

Domande Guida

Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano ¢ matematica?

La scuola riesce ad assicurare esiti uniformi tra le varie classi? Il livello raggiunto dagli studenti nelle prove INVALSI ¢' ritenuto
affidabile - conoscendo 1'andamento abituale delle classi - oppure c'e' il sospetto di comportamenti opportunistici (cheating)?

Le disparita' a livello di risultati tra gli alunni meno dotati e quelli piu' dotati sono in aumento o in regressione nel corso della
loro permanenza a scuola?

Queste disparita' sono concentrate in alcune sedi, indirizzi o sezioni?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-I risultati, pur contrastanti, confermano che 1'Istituto rispetta |1-La scuola non riesce ad assicurare esiti uniformi tra le classi.
gli standard medi nazionali.

2-La disparita eterogenea dei risultati esclude qualsiasi sospetto
di comportamenti opportunistici.

3- Le disparita a livello di risultati, soprattutto nella scuola
elementare, hanno un andamento imprevedibile, tipico di un
corso iniziale in cui l'evoluzione dello studente ¢ in fieri.

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola assicura I'acquisizione dei Situazione della scuola
livelli essenziali di competenze (misurate con le prove
standardizzate nazionali) per tutti gli studenti.

Il punteggio di italiano e/o matematica della scuola alle prove 1 - Molto critica
INVALSI ¢' inferiore rispetto a quello di scuole con
background socio-economico e culturale simile. I punteggi delle
diverse classi in italiano e/o matematica sono molto distanti e la
varianza tra classi in italiano e/o matematica e' decisamente
superiore a quella media. La quota di studenti collocata nei
livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' notevolmente
superiore alla media nazionale.
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11 punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI ¢' in linea con quello di scuole con background socio-
economico ¢ culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
in matematica e' uguale o di poco superiore a quella media, 1
punteggi delle classi non si discostano molto dalla media della
scuola, anche se ci sono casi di singole classi in italiano ¢
matematica che si discostano in negativo. La quota di studenti
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica ¢' in linea
con la media nazionale.

3 - Con qualche criticita'

4 -

[l punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matematica ¢' in linea o di poco inferiore a quella media, i
punteggi delle classi non si discostano dalla media della scuola
oppure in alcune classi si discostano in positivo. La quota di
studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica ¢'
inferiore alla media nazionale.

5 - Positiva

6 -

11 punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico ¢ culturale simile ed ' superiore alla media
nazionale. La varianza tra classi in italiano ¢ matematica e'
inferiore a quella media. I punteggi delle diverse classi in
italiano ¢ matematica non si discostano dalla media della
scuola. La quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano
e in matematica e¢' decisamente inferiore alla media nazionale.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato

¢ in matematica €' in linea con la media nazionale.

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove INVALSI ¢' in linea con quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e in matematica e' uguale o di poco superiore a quella media, i
punteggi delle classi non si discostano molto dalla media della scuola. La quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano
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2.3 Competenze chiave e di cittadinanza

Sezione di valutazione

Domande Guida

La scuola valuta le competenze di cittadinanza degli studenti (es. il rispetto delle regole, lo sviluppo del senso di legalita' e
di un'etica della responsabilita’, la collaborazione e lo spirito di gruppo)?

La scuola adotta criteri di valutazione comuni per I'assegnazione del voto di comportamento?

La scuola valuta le competenze chiave degli studenti come 'autonomia di iniziativa e la capacita' di orientarsi? In che modo
la scuola valuta queste competenze (osservazione del comportamento, individuazione di indicatori, questionari, ecc.) ?

Qual ¢' il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti nel loro percorso scolastico? Ci sono
differenze tra classi, sezioni, plessi, indirizzi o ordini di scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-La scuola adotta criteri di valutazione comuni per
l'assegnazione del voto di comportamento, includendovi il
monitoraggio, tramite 1'osservazione del comportamento, del
rispetto delle regole, della crescita del senso di responsabilita,
degli atteggiamenti denotanti collaborazione e spirito di gruppo,
raggiungendo un piu che soddisfacente livello omogeneo in
tuttti i plessi scolastici.

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola assicura 1'acquisizione delle Situazione della scuola
competenze chiave e di cittadinanza degli studenti.

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto 1 - Molto critica
dagli studenti non e' soddisfacente; nella maggior parte delle
classi le competenze sociali e civiche sono scarsamente
sviluppate (collaborazione tra pari, responsabilita’ e rispetto
delle regole). La maggior parte degli studenti non raggiunge
una adeguata autonomia nell'organizzazione dello studio e
nell'autoregolazione dell'apprendimento. La scuola non adotta
modalita' comuni per la valutazione delle competenze chiave e
di cittadinanza degli studenti.

2 -

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto 3 - Con qualche criticita'
dagli studenti e' accettabile; sono presenti alcune situazioni
(classi, plessi, ecc.) nelle quali le competenze sociali e civiche
sono scarsamente sviluppate (collaborazione tra pari,
responsabilita’ e rispetto delle regole). In generale gli studenti
raggiungono una sufficiente autonomia nell'organizzazione
dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento, ma
alcuni studenti non raggiungono una adeguata autonomia. La
scuola adotta criteri comuni per la valutazione del
comportamento, ma non utilizza strumenti per valutare il
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli
studenti.

& N

11 livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto 5 - Positiva
dagli studenti ' buono; le competenze sociali e civiche sono
adeguatamente sviluppate (collaborazione tra pari,
responsabilita’ e rispetto delle regole). La maggior parte degli
studenti raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione
dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento. Non
sono presenti concentrazioni anomale di comportamenti
problematici in specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La
scuola adotta criteri comuni per la valutazione del
comportamento ¢ utilizza almeno uno strumento per valutare il
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli
studenti.
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11 livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto 7 - Eccellente
dagli studenti e' elevato; in tutte le classi le competenze sociali
e civiche sono adeguatamente sviluppate (collaborazione tra
pari, responsabilita’ e rispetto delle regole) e in alcune classi
raggiungono un livello ottimale. La maggior parte degli studenti
raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione dello
studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento e una parte di
essi raggiunge livelli eccellenti. Non sono presenti
concentrazioni anomale di comportamenti problematici in
specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La scuola adotta
criteri comuni per la valutazione del comportamento e utilizza
piu' strumenti per valutare il raggiungimento delle competenze
chiave e di cittadinanza degli studenti.

Motivazione del giudizio assegnato

11 livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti ¢ accettabile; non sono presenti situazioni (classi,
plessi, ecc.) nelle quali le competenze sociali e civiche sono scarsamente sviluppate. Non sono presenti concentrazioni anomale
di comportamenti problematici in specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. In generale gli studenti raggiungono una discreta
autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento, ma alcuni studenti non raggiungono una
adeguata autonomia. La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del comportamento e utilizza strumenti per valutare il
raggiungimento delle competenze chiave degli studenti.
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2.4 Risultati a distanza
2.4.a Prosecuzione negli studi universitari
2.4.a.1 Studenti diplomati che si sono immatricolati all'Universita'
Studenti diplomati nell'a.s.2012-2013 che si sono immatricolati all'Universita' Anno scolastico 2013-2014
%

TOPS76500T 72,6
TORINO 55,0
PIEMONTE 53,4
ITALIA 50,5
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2.4.b Successo negli studi universitari

2.4.b.1 Crediti conseguiti dai diplomati nel I e II anno di Universita'

2.4.b.1 Diplomati nell'a.s. 2010/2011 entrati nel sistema universitario nell'a.a. 2011/2012, per macro area e per classi di Credito Formativo Universitario acquisito nel Primo Anno - Valori percentuali
Sanitaria Scientifica Sociale Umanistica
Mo prea Pidelemed CECIR,  NemnCrU pibdlamed [CILIRR  NesmnCPU pibdolamed (CTGIRR,  NewnCRU. pibdelmed (IR, Nessn CFU
(%) (%) (%) (%)

TOPS76500T 100,0 0,0 0,0 18,2 36,4 45,5 583 25,0 16,7 50,0 50,0 0,0
- Benchmark*
TORINO 80,4 12,2 7.4 372 29,8 33,1 54,8 27,3 17,9 46,0 27,9 26,1
PIEMONTE 75,8 17,4 6,7 39,4 29,9 30,7 55,4 26,1 18,4 49,0 26,7 243
Italia 65,0 24,1 10,9 35,7 32,8 31,5 46,9 27,6 25,4 533 243 22,4

2.4.b.1 Diplomati nell'a.s. 2010/2011 entrati nel sistema universitario nell'a.a. 2011/2012, per macro area e per classi di Credito Formativo Universitario acquisito nel Secondo Anno - Valori percentuali
Sanitaria Scientifica Sociale Umanistica
Macro A P0Clemed DTN, NemnCPU piddclemed GG, NesnCRU pidddlomed (USSR, NeswCRU pibdelemed [T,  NesncrU
(%) (%) (%) (%)

TOPS76500T 100,0 0,0 0,0 36,4 0,0 63,6 50,0 25,0 25,0 50,0 0,0 50,0
- Benchmark*
TORINO 74,6 13,7 11,7 42,1 15,4 42,5 56,2 13,2 30,6 50,6 16,3 33,1
PIEMONTE 71,9 15,3 12,7 432 14,5 423 55,9 14,2 30,0 51,2 13,6 353
Italia 61,9 15,9 22,2 37,8 16,5 45,6 44,4 16,4 39,2 51,7 14,4 33,9
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2.4.c Successo negli studi secondari di Il grado

2.4.c.1 Consiglio orientativo per tipologia

2.4.c.1 Consiglio orientativo per tipologia
% Artistica % Linguistica % Professionale % Scientifica % Tecnica % Umanistica % Apprendistato % Qualsiasi Area

TOIM03200C 12,4 93 77 354 10,8 24,7 0 0
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2.4.c.2 Corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta effettuata

2.4.c.2 Corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta effettuata
Consigli Corrispondenti Consigli non Corrispondenti
Ne % Ne % TOTALE
TO1MO03200C 24 77,4 7 22,6 31
TORINO 10.370 66,9 5.130 33,1 15.500
PIEMONTE 20.871 69,9 8.991 30,1 29.862
ITALIA 318.941 70,9 131.166 29,1 450.107
2.4.c.2 Corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta effettuata
Consigli Corrispondenti Consigli non Corrispondenti
Ne % N° % TOTALE
TOPS76500T 7 70,0 3 30,0 10
TORINO 10.332 67,1 5.077 32,9 15.409
PIEMONTE 22.834 70,2 9.707 29,8 32.541
ITALIA 346.225 70,4 145.616 29,6 491.841
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2.4.c.3 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo

2.4.c.3 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo
Promossi che hanno seguito il Consiglio Promossi che non hanno seguito il Consiglio
Orientativo Orientativo
Ne % N° %
TO1IM03200C 21 95,5 5 71,4
- Benchmark*
TORINO 8.650 89,4 3.205 70,8
PIEMONTE 17.809 89,6 5.907 72,1
ITALIA 276.676 90,9 93.486 76,9
2.4.c.3 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo
Promossi che hanno seguito il Consiglio Promossi che non hanno seguito il Consiglio
Orientativo Orientativo
Ne % Ne %
TOPS76500T 7 100,0 1 333
- Benchmark*
TORINO 8.612 89,5 3.168 70,7
PIEMONTE 17.985 89,6 5.984 72,1
ITALIA 276.676 90,9 93.486 76,9
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2.4.c.5 Distribuzione degli alunni iscritti al 1° anno per voto esame licenza media

2.4.c.5 Distribuzione degli alunni iscritti al 1° anno per voto  esame licenza media Anno scolastico 2013/14
6 7 8 9 10 Lode 6 (%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) Lode (%)
¥OPS765°° lsicciee(:mﬁco 1 3 2 4 . 1 9,1 273 18,2 36,4 0,0 9,1
- Benchmark*
TORINO 195 728 1.284 1.476 547 190 44 16,5 29,0 334 12,4 43
PIEMONTE 330 1.162 2.201 2.705 1.071 390 4,2 14,8 28,0 34,4 13,6 5,0
ITALIA 5.045 17.826 33.466 38.746 16.336 8.121 42 14,9 28,0 32,4 13,7 6,8
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2.4.d Inserimenti nel mondo del lavoro

2.4.d.1 Numero inserimenti nel mondo del lavoro

Dati comunicazioni Obbligatorie al III Trimestre 2014, rilevate a partire dal 1° agosto dell'anno di diploma.

Si considerano anche rapporti lavorativi di un giorno. Una stessa persona puo aver avuto piu contratti successivi nel tempo.

Tabella 1 - Diplomati, per anno di diploma, che hanno iniziato un rapporto di lavoro successivamente al conseguimento del diploma

Anno diploma 2010 Anno diploma 2011 Anno diploma 2012
dii?(:?l’llzti Totale occupati dii?(ﬁ?lllzti Totale occupati d;{a(l)ct)erlrlthi Totale occupati
Ne Ne % Ne Ne % Ne Ne %

TOPS76500T 26 4 15,4 25 7 28,0 23 1 43]
- Benchmark*

TORINO 13.008 5.443 41,8 12.535 5214 41,6 13.203 4.604 349

PIEMONTE 24915 11.216 45,0 24.230 10.924 45,1 25.568 9.656 37,8

ITALIA 403.907 169.259 41,9 408.710 168.442 41,2 421.335 147.659 35,0

Tabella 2 - Tempo di attesa per il primo contratto.
2010 2011 2012
%<=2 %3-6 %7-12 %12-24  %24-36  %>36 %<=2 %3-6 %7-12 %12-24  %24-36  %>36 %<=2 %3-6 %7-12 %12-24  %24-36  %>36

Toggg_? 0,0 0,0 25,0 50,0 25,0 0,0 0,0 14,3 14,3 42,9 28,6 0,0 0,0 0,0 100,0 0,0 0,0 0,0
- Benchmark*

TORINO 8,9 22,4 25,8 27,2 15,7 0,0 10,6 24.8 25,7 21,5 17,3 0,0 10,2 24,1 26,4 30,7 8,6 0,0

PIEM?}\EJ 13,3 23,5 25,4 243 13,5 0,0 15,0 24,5 25,8 19,9 14,9 0,0 14,3 24,6 26,4 27,4 73 0,0

ITALIA 13,4 20,6 27,2 25,0 13,8 0,0 13,8 21,8 28,0 21,1 15,3 0,0 13,9 21,4 28,5 28,2 8,1 0,0

Tabella 3 - Tipologia di contratto.
Anno diploma 2010 Anno diploma 2011 Anno diploma 2012
o o o o 0 o o o o

PO, 99 1HRSER Appfend. Colla/lzoraz. Altro/z/th> CollTod-CRb N IDeicr Appf]end Collaﬁoraz. Altro/z/th> OIS, P THEETR Appf;nd, Collagooraz. Altr:)</th>

TOPS763_? 0,0 16,7 50,0 0,0 333 0,0 23,1 7,7 23,1 46,2 0,0 0,0 0,0 0,0 100,0
- Benchmark*

TORINO 4,1 33,6 11,8 16,0 345 33 374 10,0 15,3 34,0 2,6 41,5 9,1 14,1 32,7

PIEMONE 4,1 35,5 9,3 17,3 33,7 32 38,9 7,7 16,4 33,7 2,8 41,8 7,1 15,8 32,6

ITALIA 6,9 42,3 11,6 13,0 26,3 6,4 44,6 10,6 12,6 25,8 6,0 49,3 8,8 12,6 234

Tabella 4 - Settore di attivita economica
Anno diploma 2010 Anno diploma 2011 Anno diploma 2012
% % .
% Agricoltura Industria/Cost % Servizi % Agricoltura Industria/Cost % Servizi % Agricoltura Industria/Cost % Servizi
ruz. ruz. ruz.
TOPS76500T 0,0 0,0 100,0 0,0 7,7 92,3 0,0 0,0 100,0
- Benchmark*

TORINO 1,3 12,7 86,0 1,5 11,6 86,9 1,5 12,6 85,8

PIEMONTE 32 15,5 81,3 3,6 15,0 81,4 4,6 15,9 79,5

ITALIA 5,1 13,0 81,9 5,8 12,7 81,5 6,5 12,9 80,6
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% Professioni
qualificate nelle
attivita
commerciali e
nei servizi

TOPS76500T 16,7

- Benchmark*
TORINO 39,6
PIEMONTE 42,6
ITALIA 48,2

Istituto: TOPS76500T - Tabella 5 - Qualifica Professionale

Anno diploma: 2010
% Conduttori di

% At impianti e % Professioni
: : % Professioni % Professioni 0 elgai | operai intellettuali,
% Impiegati : : peral semiqualificati  scientifiche e di
non qualificate tecniche specializzati e ddetti levat
coltori addettia elevata
GEIIC0 macchinari fissi specializzazione
e mobili

0,0 0,0 83,3 0,0 0,0 0,0
14,9 9,5 13,7 6,2 2,6 13,3
15,3 10,3 12,4 7,1 3,7 8,5
13,9 13,5 8,6 7,0 2,9 5.8

% Legislatori,
dirigenti e
imprenditori

0,0

0,2
0,2
0,1

% Professioni
qualificate nelle
attivita
commerciali e
nei servizi

TOPS76500T 66,7

- Benchmark*
TORINO 43,5
PIEMONTE 44,2
ITALIA 49,0

Istituto: TOPS76500T - Tabella 5 - Qualifica Professionale

Anno diploma: 2011
% Conduttori di

% At impianti e % Professioni
Q bl @ e gtani, operai intellettuali,
% Impiegati % Professioni % Professioni operal semiqualificati  scientifiche e di
pIeg non qualificate tecniche specializzati e a(? detti a clevata
agricoltori macchinari fissi specializzazione
¢ mobili

0,0 0,0 83 0,0 8,3 16,7
13,7 10,5 12,2 6,1 2,6 11,2
14,7 11,4 11,0 7,1 3.8 7,6
13,5 14,5 7,7 6,8 2,8 5,6

% Legislatori,
dirigenti e
imprenditori

0,0

0,0
0,1
0,1

% Professioni
qualificate nelle
attivita
commerciali e
nei servizi

TOPS76500T 0,0

- Benchmark*
TORINO 44,6
PIEMONTE 43,1
ITALIA 48,9

Istituto: TOPS76500T - Tabella 5 - Qualifica Professionale
Anno diploma: 2012
% Conduttori di

% Artigiani impianti % Professioni
o : : % Professioni % Professioni operai operal intellettuali,
% Impiegati non qualificate teoniche specialpzatic semiqualificati  scientifiche e di
q peclz tori addetti a elevata
getoion macchinari fissi specializzazione
e mobili

0,0 0,0 100,0 0,0 0,0 0,0
13,3 13,0 10,9 6,3 2,7 9,2
14,9 13,6 9,8 8,0 4,1 6,6
12,7 15,5 7,1 7,2 2,9 5,7

% Legislatori,
dirigenti e
imprenditori

0,0

0,0
0,0
0,1

Sezione di valutazione

Domande Guida

Per la scuola primaria - Quali sono gli esiti degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del primo anno di scuola
secondaria di I grado? [Nel caso in cui la grande maggioranza degli studenti della primaria si iscriva nella secondaria del
medesimo Istituto Comprensivo si puo' utilizzare I'indicatore 2.1.a sugli Esiti degli scrutini]

Per la scuola secondaria di I grado - Quali sono i risultati dei propri studenti nel percorso scolastico successivo? In che misura
il consiglio orientativo ¢' seguito? In che misura il consiglio orientativo ¢' efficace?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual e' la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di studio? Quanti
studenti iscritti all'universita' non hanno conseguito crediti? Coloro che hanno conseguito crediti universitari ne hanno
conseguiti in misura adeguata (tenendo conto che andrebbero conseguiti in media 60 crediti per ciascun anno di corso)?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual e' la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? (La scuola potrebbe
considerare, se in possesso dei relativi dati, la quota di ex studenti occupati dopo 3 o 5 anni dal diploma, la coerenza tra il titolo
di studio conseguito e il settore lavorativo, o ancora esaminare quanti studenti hanno trovato un impiego nella regione di
appartenenza e quanti al di fuori di essa).
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-Gli esiti degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine
del primo anno di scuola secondaria di I grado sono positivi.
2-1 risultati dei nostri studenti della scuola secondaria di I grado
nel percorso scolastico successivo sono positivi.

3-11 consiglio orientativo €' seguito in misura superiore alle
medie di riferimento.

4-11 consiglio orientativo ¢' efficace in misura superiore alle
medie di riferimento.

5-La riuscita dei nostri studenti della scuola secondaria di 11
grado nei successivi percorsi di studio ¢ allineata alle medie di
riferimento.

6-11 numero degli studenti iscritti all'universita' che non hanno
conseguito crediti € compessivamente allineato alle medie di
riferimento.

7-Coloro che hanno conseguito crediti universitari lo hanno
fatto in misura adeguata alle medie di riferimento.

1-11 numero degli studenti iscritti all'universita' nelle facolta di
ambito scientifico che non hanno conseguito crediti € superiore
alle medie di riferimento.

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola favorisce il successo degli
studenti nei successivi percorsi di studio e di lavoro.

Situazione della scuola

Per le scuole del I ciclo - La scuola non monitora i risultati a
distanza degli studenti oppure i risultati degli studenti nel
successivo percorso di studio non sono soddisfacenti: una quota
consistente di studenti o specifiche tipologie di studenti incontra
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano 1'indirizzo di
studio) e/o abbandona gli studi nel percorso successivo. Per le
scuole del II ciclo - La scuola non monitora i risultati degli
studenti nei successivi percorsi di studio e di avviamento al
mondo del lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) ¢ il
loro inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di
immatricolati all'universita' e' inferiore a quello medio
provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli studenti
immatricolati all'universita' sono molto bassi (la mediana dei
crediti conseguiti all'universita' dai diplomati dopo 1 e 2 anni ¢'
inferiore a 20 su 60).

1 - Molto critica

2 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono sufficienti: diversi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano 1'indirizzo di
studio) e/o abbandonano gli studi nel percorso successivo. Per
le scuole del II ciclo - La scuola non raccoglie in modo
sistematico informazioni sui risultati degli studenti nei
successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' ¢' nella media o di poco inferiore alla media
provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli studenti
immatricolati all'universita' sono mediocri (Ia mediana dei
crediti conseguiti dai diplomati dopo 1 e 2 anni di universita' ¢'
compresa tra 20 e 30 su 60).

3 - Con qualche criticita'

4 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano 1'indirizzo di
studio) e il numero di abbandoni nel percorso di studi
successivo e' molto contenuto. Per le scuole del II ciclo - La
scuola monitora in maniera sistematica i risultati degli studenti
nei successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' ¢' superiore alla media provinciale e regionale. |
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita'
sono buoni (la mediana dei crediti conseguiti dai diplomati
dopo 1 e 2 di universita' anni ¢' almeno 30 su 60).

3 5 - Positiva
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Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel percorso 7 - Eccellente
successivo di studio sono molto positivi: in rari casi gli studenti
incontrano difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano 1'indirizzo
di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel
percorso successivo. Per le scuole del II ciclo - La scuola
monitora in maniera sistematica i risultati degli studenti nei
successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) ¢ il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' e' superiore alla media provinciale e regionale. |
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita'
sono molto positivi (la mediana dei crediti conseguiti dai
diplomati dopo 1 e 2 anni di universita' e' superiore a 40 su 60).

Motivazione del giudizio assegnato

Per le scuole del I ciclo: i risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono buoni, pochi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento e il numero di abbandoni nel percorso di studi successivo e' molto contenuto.

Per le scuole del II ciclo: La scuola monitora in maniera sistematica i risultati degli studenti nei successivi percorsi di studio e
di avviamento al mondo del lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel mercato del lavoro. Il
numero di immatricolati all'universita' ¢' superiore alla media provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli studenti
immatricolati all'universita' sono buoni.
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3A Processi - Pratiche educative e didattiche

3A.1 Curricolo, progettazione e valutazione

Subarea: Curricolo e offerta formativa

Domande Guida

A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto risponde ai bisogni formativi degli studenti
e alle attese educative e formative del contesto locale?

La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero acquisire? Vengono
individuate anche le competenze trasversali (es. educazione alla cittadinanza, competenze sociali e civiche)?

Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attivita'?

Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto?

Vengono individuati in modo chiaro gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento
dell'offerta formativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-A partire dai documenti ministeriali di riferimento, il
curricolo di istituto risponde ai bisogni formativi degli studenti
e alle attese educative e formative del contesto locale.

Subarea: Progettazione didattica

Domande Guida

Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica?

I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? Per quali discipline? Per
quali ordini/indirizzi di scuola?

In che modo avviene 1'analisi delle scelte adottate ¢ la revisione della progettazione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Subarea: Valutazione degli studenti

Domande Guida

Quali aspetti del curricolo sono valutati?

Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, indirizzi o ordini di
scuola e' piu' frequente 1'uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece vengono meno utilizzati?

La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? Per quali classi? Sono
adottati criteri comuni per la correzione delle prove?

Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di valutazione? Quanto e' diffuso il
loro utilizzo?

La scuola progetta e realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola propone un curricolo aderente Situazione della scuola
alle esigenze del contesto, progetta attivita' didattiche
coerenti con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando
criteri e strumenti condivisi.

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si €' 1 - Molto critica
limitata a riportare nel POF i criteri presenti nei documenti
ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non sono stati
definiti profili di competenze che gli studenti dovrebbero
acquisire nelle varie discipline. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa non sono presenti, oppure sono presenti
ma non sono coerenti con il progetto formativo di scuola e gli
obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere non sono
definiti in modo chiaro. Non sono definiti obiettivi di
apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti
disciplinari. Non sono utilizzati criteri di valutazione e
strumenti di valutazione comuni, oppure i criteri di valutazione
e gli strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da
pochi insegnanti o per poche discipline.

2 -

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo, 3 - Con qualche criticita'
rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei documenti
ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di
competenza per le varie discipline e anni di corso ¢' da
sviluppare in modo piu' approfondito. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa sono per lo piu' coerenti con
il progetto formativo di scuola. La definizione degli obiettivi e
delle abilita'/competenze da raggiungere deve essere migliorata.
Ci sono referenti per la progettazione didattica e/o la
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari, anche se il
personale interno e' coinvolto in misura limitata. La
progettazione didattica periodica viene condivisa da un numero
limitato di docenti. I docenti fanno riferimento a criteri di
valutazione comuni definiti a livello di scuola, anche se solo in
alcuni casi utilizzano prove standardizzate comuni per la
valutazione. La progettazione di interventi specifici a seguito
della valutazione degli studenti non viene effettuata in maniera
sistematica.

4 -

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 5 - Positiva
documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili
di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita'
di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilita'/competenze da
raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari cui partecipa un buon numero di
insegnanti. La progettazione didattica periodica viene effettuata
in modo condiviso per ambiti disciplinari e coinvolge un buon
numero di docenti di varie discipline e di piu' indirizzi e ordini
di scuola. La scuola utilizza forme di certificazione delle
competenze. [ docenti utilizzano regolarmente alcuni strumenti
comuni per la valutazione e hanno momenti di incontro per
condividere i risultati della valutazione. La progettazione di
interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti ¢'
una pratica frequente ma andrebbe migliorata.
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La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 7 - Eccellente
documenti ministeriali di riferimento, declinando le competenze
disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli
insegnanti utilizzano come strumento di lavoro per la
programmazione delle attivita' didattiche. II curricolo si
sviluppa a partire dalle caratteristiche del contesto e dei bisogni
formativi della specifica utenza. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto educativo
di istituto. Tutte le attivita' presentano una definizione molto
chiara degli obiettivi ¢ delle abilita'/competenze da raggiungere.
(Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in maniera
diffusa. Gli insegnanti condividono obiettivi di apprendimento
specifici ed effettuano sistematicamente una progettazione
didattica condivisa. La scuola utilizza forme di certificazione
delle competenze. I docenti utilizzano criteri di valutazione
comuni e usano strumenti diversificati per la valutazione degli
studenti (prove strutturate, rubriche di valutazione, ecc.).
L'utilizzo di prove strutturate comuni ' sistematico e riguarda
la maggior parte degli ambiti disciplinari e tutti gli
indirizzi/ordini di scuola. I docenti regolarmente si incontrano
per riflettere sui risultati degli studenti. C'e' una forte relazione
tra le attivita' di programmazione ¢ quelle di valutazione degli
studenti. I risultati della valutazione degli studenti sono usati in
modo sistematico per ri?orientare la programmazione e
progettare interventi didattici mirati.

Motivazione del giudizio assegnato

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili di
competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. Gli obiettivi ¢ le abilita'/competenze da raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro. Nella
scuola sono presenti referenti sulla progettazione didattica e la valutazione degli studenti cui partecipa un buon numero di
insegnanti. La progettazione didattica periodica viene effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari e coinvolge un buon
numero di docenti di varie discipline. La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze. I docenti utilizzano
regolarmente alcuni strumenti comuni per la valutazione e hanno momenti di incontro per condividere i risultati della
valutazione. La progettazione di interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti e' una pratica frequente. I docenti
regolarmente si incontrano per riflettere sui risultati degli studenti. C'e' una forte relazione tra le attivita' di programmazione e
quelle di valutazione degli studenti. I risultati della valutazione degli studenti sono usati in modo sistematico per riorientare la
programmazione e progettare interventi didattici mirati.
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3A.2 Ambiente di apprendimento

Subarea: Dimensione organizzativa
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Domande Guida

In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei materiali, ecc.)?
Gli studenti hanno pari opportunita' di fruire degli spazi laboratoriali (ci sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura
minore)?

In che modo la scuola cura la presenza di supporti didattici nelle classi (biblioteca di classe, computer, materiali per le attivita'
scientifiche, materiali per le attivita' espressive, ecc.)?

In che modo la scuola cura la gestione del tempo come risorsa per I'apprendimento? L'articolazione dell'orario scolastico e'
adeguata alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni risponde alle esigenze di apprendimento degli
studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Subarea: Dimensione metodologica

Domande Guida

La scuola promuove 1'utilizzo di modalita' didattiche innovative?

La scuola promuove la collaborazione tra docenti per la realizzazione di modalita' didattiche innovative?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Subarea: Dimensione relazionale
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3.2.d.4 Ore di assenza degli studenti

3.2.d.4 Ore di assenza degli studenti 2013-2014
Indirizzo T anno di corso IT anno di corso III anno di corso IV anno di corso
TOPS76500T Liceo Scientifico 36,6 51,5 63,8 72,5
TORINO 51,0 55,1 60,8 72,1
PIEMONTE 444 47,8 53,9 61,3
ITALIA 57,1 62,8 73,2 80,8

Domande Guida

In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti?

In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste azioni sono efficaci?

La scuola adotta strategie specifiche per la promozione delle competenze sociali (es. assegnazione di ruoli e responsabilita’,
attivita' di cura di spazi comuni, sviluppo del senso di legalita' e di un'etica della responsabilita’, collaborazione e lo spirito di
gruppo, ecc.)? Queste attivita' coinvolgono gli studenti di tutte le sezioni, ordini di scuola, plessi o indirizzi di scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-Le ore di assenza sono inferiori alla media nazionale.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola offre un ambiente di Situazione della scuola
apprendimento innovativo, curando gli aspetti
organizzativi, metodologici e relazionali del lavoro d'aula.

L'organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di 1 - Molto critica
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali non ci sono
0 sono usati solo da una minoranza di studenti. La scuola non
incentiva I'uso di modalita' didattiche innovative, oppure queste
vengono adottate in un numero esiguo di classi. Le regole di
comportamento non sono definite. I conflitti non sono gestiti o
sono gestiti ricorrendo a modalita' non efficaci.

D -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde solo parzialmente 3 - Con qualche criticita'
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali sono usati, anche se in misura minore rispetto alle
loro potenzialita'. La scuola incentiva I'utilizzo di modalita’
didattiche innovative, anche se limitatamente ad alcuni aspetti o
ad alcune discipline o anni di corso. Le regole di
comportamento sono definite, ma sono condivise in modo
disomogeneo nelle classi. I conflitti sono gestiti, anche se non
sempre le modalita' adottate sono efficaci.

4 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di @ 5 - Positiva
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali sono usati

da un buon numero di classi. La scuola incentiva 1'utilizzo di
modalita' didattiche innovative. Gli studenti lavorano in gruppi,
utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti.
La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la
realizzazione di attivita' relazionali e sociali. Le regole di
comportamento sono definite e condivise nelle classi. I conflitti
con gli studenti sono gestiti in modo efficace.

6 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale 7 - Eccellente
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali sono usati con frequenza elevata in tutte le classi.
La scuola promuove 1'utilizzo di modalita' didattiche innovative.
Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie,
realizzano ricerche o progetti come attivita' ordinarie in classe.
La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la
realizzazione di attivita' relazionali e sociali che vedono la
partecipazione attiva degli studenti. Le regole di
comportamento sono definite e condivise in tutte le classi. I
conflitti con gli studenti sono gestiti in modo efficace,
ricorrendo anche a modalita' che coinvolgono gli studenti
nell'assunzione di responsabilita’.

Motivazione del giudizio assegnato

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali sono usati da un
buon numero di classi. La scuola incentiva I'utilizzo di modalita' didattiche innovative. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano
le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti. La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la realizzazione di
attivita' relazionali e sociali. Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi. I conflitti con gli studenti sono
gestiti in modo efficace.
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3A.3 Inclusione e differenziazione

Subarea: Inclusione

Domande Guida

La scuola realizza attivita' per favorire 1'inclusione degli studenti con disabilita' nel gruppo dei pari? Queste attivita' riescono a
favorire l'inclusione degli studenti con disabilita'?

Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva? Questi interventi sono
efficaci? Alla formulazione dei Piani Educativi Individualizzati partecipano anche gli insegnanti curricolari? Il raggiungimento
degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarita'?

In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani Didattici Personalizzati sono
aggiornati con regolarita'?

La scuola realizza attivita' di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire
l'inclusione degli studenti stranieri?

La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire il
successo scolastico degli studenti stranieri?

La scuola realizza attivita' su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversita'? Qual e' la ricaduta di questi interventi
sulla qualita' dei rapporti tra gli studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-La scuola realizza attivita per favorire l'inclusione degli
studenti con disabilita nel gruppo dei pari, che riescono a
favorire l'inclusione degli studenti con disabilita.

2-Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano
metodologie che favoriscono una didattica inclusiva, con
interventi efficaci. 3-Alla formulazione dei Piani Educativi
Individualizzati partecipano anche gli insegnanti curricolari e il
raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani Educativi
Individualizzati viene monitorato con regolarita.

4-La scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni
educativi speciali e i Piani Didattici Personalizzati sono
aggiornati con regolarita.

Subarea: Recupero e potenziamento

3.3.b Attivita' di recupero

3.3.b.1 Corsi di recupero organizzati dalle scuole

3.3.b.1 Corsi di recupero organizzati dalle scuole 2013-2014

Num.Tot.Corsi Attivi Num.Tot.Ore Corsi
TOPS76500T 6 54
Totale Istituto 6 54
TORINO 11,8 79,0
PIEMONTE 11,5 73,2

ITALIA 6,9 63,2
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Domande Guida

Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento?

Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti?

Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficolta'?

Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono efficaci?

In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari?

Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci?

Nel lavoro d'aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono utilizzati?

Quanto ¢' diffuso 1'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-Sono realizzati interventi per rispondere alle difficolta di
apprendimento degli studenti e sono previste forme di
monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli
studenti con maggiori difficolta.

2-Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli
studenti con maggiori difficolta sono per lo piu efficaci.
3- Nel lavoro d'aula gli interventi individualizzati in
funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono
utilizzati sistematicamente secondo quanto indicato nei
singoli P.E.S. e l'utilizzo di questi interventi nelle varie
classi della scuola ¢ continuo e senza eccezioni.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola cura l'inclusione degli studenti Situazione della scuola
con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze
culturali, adegua I'insegnamento ai bisogni formativi di
ciascun allievo attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire 1 - Molto critica
l'inclusione degli studenti che hanno specifici bisogni formativi.
La scuola non dedica sufficiente attenzione ai temi
interculturali. La differenziazione dei percorsi didattici in
funzione dei bisogni educativi degli studenti e' assente o
insufficiente, oppure singoli insegnanti realizzano percorsi
differenziati in poche classi, senza forme di coordinamento
delle attivita' a livello di scuola.

2 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che 3 - Con qualche criticita'
necessitano di inclusione sono sufficienti. La qualita' degli
interventi didattici per gli studenti che necessitano di inclusione
e' in generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli
obiettivi educativi per questi studenti sono scarsamente definiti
e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'attenzione appena sufficiente ai temi interculturali. La
differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
educativi degli studenti e' sufficientemente strutturata a livello
di scuola, ma andrebbe migliorata. Gli obiettivi educativi sono
poco specifici e non sono presenti forme di monitoraggio e
valutazione per verificarne il raggiungimento. Gli interventi
individualizzati nel lavoro d'aula sono poco diffusi a livello di
scuola.

4 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che S - Positiva
necessitano di inclusione sono efficaci. In generale le attivita'
didattiche sono di buona qualita', anche se ci sono aspetti che
possono essere migliorati. Il raggiungimento degli obiettivi
previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono
costantemente monitorati. La scuola promuove il rispetto delle




differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli
studenti e' piuttosto strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi
educativi sono definiti ¢ sono presenti modalita' di verifica degli
esiti, anche se non in tutti i casi. Gli interventi realizzati sono
efficaci per un buon numero di studenti destinatari delle azioni
di differenziazione. Gli interventi individualizzati nel lavoro
d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

9 >

[Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi 7 - Eccellente
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita'
didattiche per gli studenti che necessitano di inclusione sono di
buona qualita'. Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli
studenti che necessitano di inclusione sono costantemente
monitorati e a seguito di cio', se necessario, gli interventi
vengono rimodulati. La scuola promuove efficacemente il
rispetto delle diversita'. La differenziazione dei percorsi
didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti e' ben
strutturata a livello di scuola; le attivita' rivolte ai diversi gruppi
di studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli
obiettivi educativi sono ben definiti e sono adottate modalita' di
verifica degli esiti. Gli interventi realizzati sono efficaci per la
maggioranza degli studenti destinatari delle azioni di
differenziazione. In tutta la scuola gli interventi individualizzati
sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro d'aula.
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Motivazione del giudizio assegnato

Le attivita realizzate dalla scuola per gli studenti che necessitano di inclusione sono efficaci. In generale le attivita didattiche
sono di buona qualita. Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono costantemente
monitorati. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei percorsi didattici in
funzione dei bisogni educativi degli studenti ¢ notevolmente strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e
sono presenti modalita di verifica degli esiti. Gli interventi realizzati sono efficaci per un buon numero di studenti destinatari
delle azioni di differenziazione. Gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula sono diffusi a livello di scuola.
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3A.4 Continuita' e orientamento

Subarea: Continuita'

Domande Guida

Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della formazione delle classi?

Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuita' educativa per gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro?

La scuola monitora i risultati degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro?

Gli interventi realizzati per garantire la continuita' educativa sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano

per parlare della formazione delle classi.

2-La scuola, per garantire la continuita' educativa per gli
studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro, interviene
promuovendo attivamente gli ordini superiori, facendoli
conoscere, con partecipazioni alle lezioni, agli studenti
interessati ed alle loro famiglie.

3-La scuola monitora i risultati degli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro e gli interventi realizzati per garantire la
continuita' educativa sono sostanzialmente efficaci.

Subarea: Orientamento

Domande Guida

La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di se' e delle proprie inclinazioni? Quali classi sono
coinvolte? Questi percorsi coinvolgono tutte le sezioni/plessi della scuola?

La scuola realizza attivita' di orientamento finalizzate alla scelta del percorso scolastico/universitario successivo? Queste
attivita' coinvolgono le realta' scolastiche/universitarie significative del territorio?

La scuola realizza attivita' di orientamento al territorio e alle realta' produttive e professionali?

La scuola organizza incontri/attivita' rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso scolastico/universitario successivo?

Le attivita' di orientamento coinvolgono tutte le sezioni/plessi della scuola?

La scuola monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo? I consigli orientativi della scuola sono seguiti da un
elevato numero di famiglie e studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-La scuola realizza percorsi di orientamento per la
comprensione di s¢ e delle proprie inclinazioni in tutte le
classi finali di ciascun corso.

2-La scuola realizza attivita di orientamento finalizzate alla
scelta del percorso universitario successivo per lle classi finali
del Liceo, convolgendo studenti e docenti universitari
disponibili ad incontri e tavole rotonde sui Corsi universitari.
Tali incontri coinvolgono anche le famiglie interessate.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola garantisce la continuita' dei Situazione della scuola
percorsi scolastici e cura l'orientamento personale,
scolastico e professionale degli studenti.

Le attivita' di continuita' e/o di orientamento sono assenti o 1 - Molto critica
insufficienti, oppure singoli insegnanti realizzano attivita' di
continuita' e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.

2 -

Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione 3 - Con qualche criticita'
sufficiente anche se sono prevalentemente orientate alla
formazione delle classi. Le attivita' di orientamento
coinvolgono almeno tutte le classi finali. La qualita' delle
attivita' proposte agli studenti e' in genere accettabile, anche se
per lo piu' limitate a presentare i diversi istituti
scolastici/indirizzi di scuola superiore/corsi di studio
universitari. La scuola non monitora i risultati delle proprie
azioni di orientamento.

4 -

Le attivita' di continuita' sono ben strutturate. La collaborazione @ 5 - Positiva
tra 1 docenti di ordini di scuola diversi ¢' consolidata. La scuola

realizza diverse attivita' finalizzate ad accompagnare gli
studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro. Le
attivita' di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono
anche le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla
conoscenza di se' e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle
presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio
universitario, sono coinvolti in attivita' organizzate nelle scuole
dell'ordine successivo o nelle universita'. La scuola realizza
attivita' di orientamento alle realta' produttive e professionali
del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni
di orientamento; un buon numero di famiglie e studenti segue il
consiglio orientativo della scuola.

6 -

Le attivita' di continuita' sono organizzate in modo efficace. La 7 - Eccellente
collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi e' ben
consolidata e si concretizza nella progettazione di attivita' per
¢li studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un
ordine di scuola e l'altro / all'universita'. La scuola predispone
informazioni articolate sul percorso scolastico dei singoli
studenti e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro. La scuola realizza azioni di
orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni
individuali che coinvolgono piu' classi, non solo quelle
dell'ultimo anno. Inoltre propone attivita' mirate a far conoscere
'offerta formativa presente sul territorio, anche facendo
svolgere attivita' didattiche nelle scuole/universita' del territorio.
La scuola ha compiuto una buona analisi delle inclinazioni
individuali/attitudini degli studenti, tenendo conto di
informazioni degli anni precedenti sulla propria popolazione
studentesca e ha raccolto informazioni sui bisogni formativi del
territorio. Le attivita' di orientamento sono ben strutturate e
pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola
monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento; la
stragrande maggioranza delle famiglie e degli studenti segue il
consiglio orientativo della scuola.

Motivazione del giudizio assegnato

Le attivita di continuita sono ben strutturate. La collaborazione tra i docenti di ordini di scuola diversi ¢ consolidata. La scuola
realizza diverse attivita finalizzate ad accompagnare gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro. Le attivita di
orientamento sono ben strutturate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla conoscenza di s¢
e delle proprie attitudini. Gli studenti dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni dei indirizzi di studio
universitario, sono coinvolti in attivita organizzate nell'ordine successivo o nelle universita, con la partecipazione di studenti e
docenti universitari. La scuola non monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento.
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3B Processi - Pratiche gestionali e organizzative
3B.5 Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Subarea: Missione e obiettivi prioritari

Domande Guida

La missione dell'istituto e le priorita' sono definite chiaramente?

La missione dell'istituto e le priorita' sono condivise all'interno della comunita' scolastica? Sono rese note anche all'esterno,
presso le famiglie e il territorio?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-La missione dell'istituto e le priorita' sono definite
chiaramente nei vari POF. Esse sono condivise all'interno della
comunita scolastica e sono rese note anche all'esterno, presso le
famiglie e il territorio.

Subarea: Controllo dei processi

Domande Guida

In che modo la scuola pianifica le azioni per il raggiungimento dei propri obiettivi?

In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento per il raggiungimento degli obiettivi? Quali meccanismi e strumenti di
controllo sono adottati?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-Manca una pianificazione e un monitoraggio dello stato di
raggiungimento dei prorpi obbiettivi.

Subarea: Organizzazione delle risorse umane
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Domande Guida

C'e' una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attivita') tra i docenti con incarichi di responsabilita'?

C'e' una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attivita') tra il personale ATA?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-C'e' una chiara divisione dei compiti tra i docenti con
incarichi di responsabilita.

Subarea: Gestione delle risorse economiche

Domande Guida

Quale coerenza tra le scelte educative adottate (es. Piano dell'Offerta Formativa) e 1'allocazione delle risorse economiche (es.
programma annuale)?

Le spese per i progetti si concentrano sulle tematiche ritenute prioritarie dalla scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-Le spese per i progetti si concentrano sulle tematiche ritenute




prioritarie dalla scuola.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola individua le priorita' da
raggiungere e le persegue dotandosi di sistemi di controllo e
monitoraggio, individuando ruoli di responsabilita’ e
compiti per il personale, convogliando le risorse economiche
sulle azioni ritenute prioritarie.

Situazione della scuola

La missione della scuola e le priorita' non sono state definite
oppure sono state definite in modo vago. Non sono presenti
forme di controllo o monitoraggio delle azioni. La definizione
delle responsabilita’ e dei compiti tra le diverse componenti
scolastiche €' poco chiara o non e' funzionale all'organizzazione
delle attivita'. Le risorse economiche e materiali sono
sottoutilizzate, oppure sono disperse nella realizzazione di
molteplici attivita' e non sono indirizzate al raggiungimento
degli obiettivi prioritari.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito la missione e le priorita’, anche se la loro
condivisione nella comunita' scolastica e con le famiglie e il
territorio ' da migliorare. Il controllo e il monitoraggio delle
azioni sono attuati in modo non strutturato. €' presente una
definizione delle responsabilita’ e dei compiti tra le diverse
componenti scolastiche, anche se non tutti i compiti sono chiari
e funzionali all'organizzazione delle attivita'. Le risorse
economiche e materiali sono convogliate solo parzialmente nel
perseguimento degli obiettivi prioritari dell'istituto.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha definito la missione e le priorita’; queste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza forme di controllo strategico o
monitoraggio dell'azione. Responsabilita' e compiti delle
diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente.
Una buona parte delle risorse economiche e' impiegata per il
raggiungimento degli obiettivi prioritari della scuola. La scuola
e' impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli
provenienti dal MIUR.

5 - Positiva

6 -

La scuola ha definito la missione e le priorita' e queste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. Per raggiungere tali priorita' la scuola ha individuato
una serie di strategie e azioni. La scuola utilizza forme di
controllo strategico o di monitoraggio dell'azione, che
permettono di riorientare le strategie e riprogettare le azioni.
Responsabilita' e compiti sono individuati chiaramente e sono
funzionali alle attivita' e alle priorita'. Le risorse economiche e
materiali della scuola sono sfruttate al meglio e sono
convogliate nella realizzazione delle priorita'. La scuola e'
impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli
provenienti dal MIUR e li investe per il perseguimento della
propria missione.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato

perseguimento degli obiettivi prioritari dell'istituto.

La scuola ha ben definito la missione e le priorita, anche nella loro condivisione nella comunita scolastica e con le famiglie e
il territorio. II controllo e il monitoraggio delle azioni sono attuati in modo non strutturato, ¢ presente una definizione delle
responsabilita’ e dei compiti tra le diverse componenti scolastiche, Le risorse economiche ¢ materiali sono convogliate nel
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3B.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Subarea: Formazione

Domande Guida

La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA?

Quali temi per la formazione la scuola promuove e perche' (es. curricolo e competenze, bisogni educativi speciali, tecnologie
didattiche, ecc.)?

Qual ¢' la qualita' delle iniziative di formazione promosse dalla scuola?

Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attivita' ordinaria della scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti,
pruomovendo varie tipologie di tematiche per la formazione.
2-La qualita delle iniziative ¢ elevata e le ricadute
nell'attivita ordinaria della scuola sono piu che soddisfacenti.

Subarea: Valorizzazione delle competenze

Domande Guida

La scuola raccoglie le competenze del personale (es. curriculum, esperienze formative, corsi frequentati)?

Come sono valorizzate le risorse umane?

La scuola utilizza il curriculum o le esperienze formative fatte dai docenti per una migliore gestione delle risorse umane (es.
assegnazione di incarichi, suddivisione del personale)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-La scuola raccoglie le competenze del personale, utilizzando
il curriculum o le esperienze formative fatte dai docenti per
una migliore gestione delle risorse umane

Subarea: Collaborazione tra insegnanti

Domande Guida

La scuola incentiva la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali modalita' organizzative (es.
Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi spontanei, ecc.)?

I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola?

La scuola mette a disposizione dei docenti spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici?

La condivisione di strumenti e materiali tra i docenti e' ritenuta adeguata?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-La scuola incentiva la partecipazione dei docenti a gruppi di
lavoro, con varie organizzative. i gruppi di lavoro composti da
insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola valorizza le risorse Situazione della scuola
professionali tenendo conto delle competenze per
1'assegnazione degli incarichi, promuovendo percorsi
formativi di qualita’, incentivando la collaborazione tra
pari.

La scuola non promuove iniziative di formazione per i docenti, 1 - Molto critica
oppure le iniziative attivate non sono in relazione ai bisogni
formativi del personale o sono di scarsa qualita'. Non sono
presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure i gruppi
non producono esiti utili alla scuola. Non ci sono spazi per la
condivisione di materiali didattici tra docenti. Lo scambio e il
confronto professionale tra docenti e' scarso.

2 -

La scuola promuove iniziative formative per i docenti. Le 3 - Con qualche criticita'
proposte formative sono di qualita' sufficiente, anche se
incontrano solo in parte i bisogni formativi dei docenti. Nella
scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti,
anche se la qualita' dei materiali o degli esiti che producono ¢'
disomogenea/da migliorare. Sono presenti spazi per la
condivisione di materiali didattici, anche se la varieta' e qualita’
dei materiali ¢' da incrementare. Lo scambio e il confronto
professionale tra docenti €' presente ma non diffuso (es.
riguarda solo alcune sezioni, solo alcuni dipartimenti, ecc.).

4 -

La scuola realizza iniziative formative per i docenti. Le 2 5 - Positiva
proposte formative sono di buona qualita' e rispondono ai
bisogni formativi dei docenti. La scuola valorizza il personale
tenendo conto, per I'assegnazione di alcuni incarichi, delle
competenze possedute. Nella scuola sono presenti gruppi di
lavoro composti da insegnanti, che producono materiali o esiti
di buona qualita'. Sono presenti spazi per il confronto
professionale tra colleghi, e i materiali didattici a disposizione
sono vari e di buona qualita'. La scuola promuove lo scambio e

il confronto tra docenti.

6 -

La scuola rileva i bisogni formativi del personale e ne tiene 7 - Eccellente
conto per la definizione di iniziative formative. Queste sono di
qualita’ elevata. La formazione ha avuto ricadute positive sulle
attivita' scolastiche. La scuola valorizza il personale assegnando
gli incarichi sulla base delle competenze possedute. Nella
scuola sono presenti piu' gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali/strumenti di qualita’
eccellente, utili per la comunita' professionale. Sono presenti
spazi per il confronto tra colleghi, i materiali didattici
disponibili sono molto vari, compresi quelli prodotti dai docenti
stessi che sono condivisi. La scuola promuove efficacemente lo
scambio e il confronto tra docenti.

Motivazione del giudizio assegnato

La scuola realizza iniziative formative per i docenti. Le proposte formative sono di buona qualita e rispondono ai bisogni
formativi dei docenti. La scuola valorizza il personale tenendo conto, per 'assegnazione di alcuni incarichi, delle competenze
possedute. Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono materiali o esiti di buona
qualita. La scuola promuove lo scambio e il confronto tra docenti.
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3B.7 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Subarea: Collaborazione con il territorio
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3.7.d Raccordo scuola e lavoro

3.7.d.1 Presenza di stage

Presenza di stage 2014-2015
SI NO
TOPS76500T X
TORINO 6,0 93,0
PIEMONTE 7,0 92,0
ITALIA 10,0 89,0

Domande Guida

Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalita'?

Qual ¢' la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale?

Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull'offerta formativa?

Qual ¢' Ia presenza nelle scuole del secondo ciclo di stage, di collegamenti o di inserimenti nel mondo del lavoro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-La scuola deve migliorare la rete di collaborazione
con soggetti publici o privati.

Subarea: Coinvolgimento delle famiglie
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Domande Guida

In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell'offerta formativa?

Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi?

La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d'istituto, del Patto di corresponsabilita’ o di altri documenti
rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)?

La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con le famiglie (es. registro elettronico)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

1-Le famiglie sono continuamente coinvolte nella definizione
dell'offerta formativa.

2-La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai

genitori, come corsi, conferenze, etc.

3-La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con
le famiglie.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola svolge un ruolo propositivo
nella promozione di politiche formative territoriali e
coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta formativa.

Situazione della scuola

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con
soggetti esterni, oppure le collaborazioni attivate non hanno una
ricaduta per la scuola. La scuola (secondo ciclo) non attiva
stage e collegamenti con il mondo del lavoro. La scuola non
coinvolge i genitori nel progetto formativo oppure le modalita'
di coinvolgimento adottate risultano non efficaci.

1 - Molto critica

2 -

La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti
esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate con la vita della scuola. La scuola
(secondo ciclo) ha intrapreso percorsi per promuovere stage ¢
inserimenti lavorativi ma in modo occasionale e non
sistematico. La scuola coinvolge i genitori a partecipare alle sue
iniziative, anche se sono da migliorare le modalita' di ascolto e
collaborazione.

'

3 - Con qualche criticita

4 -

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti
esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo
adeguato con I'offerta formativa. La scuola e' coinvolta in
momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la
promozione delle politiche formative. La scuola (secondo ciclo)
propone stage e inserimenti lavorativi per gli studenti. La scuola
coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, raccoglie le
idee e i suggerimenti dei genitori.

5 - Positiva

6 -

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti ¢ ha
collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le collaborazioni
attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la
qualita' dell'offerta formativa. La scuola e' un punto di
riferimento nel territorio per la promozione delle politiche
formative. La scuola (secondo ciclo) ha integrato in modo
organico nella propria offerta formativa esperienze di stage e
inserimenti nel mondo del lavoro, anche con ricadute nella
valutazione del percorso formativo degli studenti. La scuola
dialoga con 1 genitori e utilizza le loro idee e suggerimenti per
migliorare 'offerta formativa. Le famiglie partecipano in modo
attivo alla vita della scuola e contribuiscono alla realizzazione
di iniziative di vario tipo.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato

le idee e i suggerimenti dei genitori.

La scuola ¢ coinvolta in momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative.
Propone stage e inserimenti lavorativi per gli studenti. La scuola coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, raccoglie
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5 Individuazione delle priorita'
Priorita e Traguardi
ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA DESCRIZIONE DEL
PRIORITA' (max 150 TRAGUARDO (max 150
caratteri spazi inclusi) caratteri spazi inclusi)

@ Risultati scolastici Migliorare le competenze degli
sudenti del ciclo di studi

liceale, specialmente

nell'ambito scientifico

degli studenti

G,;. ) Risultati nelle prove Migliorare i risultati delle
standardizzate nazionali prove standardizzate nazionali
G,;- ' Competenze chiave e di Accrescere le capacita di
cittadinanza responsabilizzazione e

intraprendenza decisionale

lavoro

@ Risultati a distanza Fornire strumenti sempre pit
adeguati agli studenti liceali

per affrontare le sfide del

mondo universitario e del

Motivare la scelta delle priorita sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi inclusi)

maggior riqualificazione della scuola stessa

Dall'esame dei risultati dell'autovalutazione si sono individuati le priorita sopra elencate, che sono fonte di

Obiettivi di processo

AREA DI PROCESSO

DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
DI PROCESSO (max 150 caratteri
spazi inclusi)

(’:‘”' Curricolo, progettazione e valutazione

Aumentare le sinergie per elaborare
precisi sistemi di omogenea valutazione

@ Ambiente di apprendimento

Arrivare a dotare ogni singola classe della
scuola secondaria di primo e secondo
orado di strumenti didattici quali la L.I.M.
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&

Inclusione e differenziazione

Aumentare la sensibilita verso le
problematiche dell'inclusione e della
differenziazione

&

Continuita' e orientamento

Accrescere la percentuale, gia alta, degli
studenti che proseguano gli studi
nell'Istituto

Perfezionere le capacita di orentare gli
studenti verso la miglior scelta nel
proseguimento degli studi.

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Promuovere maggiormente le opportunita
offerte dalla scuola nel territorio di
influenza.

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Sfruttare ancor meglio le competenze e
abilita dei singoli docenti

Integrazione con il territorio e rapporti
con le famiglie

Potenziare ulteriormente 1'integrazione col
territorio.

Continuare ulteriormente 1'ottimo
rapporto di collaborazione con le famiglie

caratteri spazi inclusi)

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorita (max 1500

Tutti gli obbiettivi di processo sopra elencati mirano ad accrescere il valore della missione
educativa che anima la Scuola.
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Tabella 1 — Relazione tra obiettivi di processo e priorita strategiche

Area di processo

Obiettivi di processo

E' connesso alle priorita

1 2
Curricolo, 1 Aumentare le sinergie per gﬂéﬁgorare | risultati
progettazione e elaborare precisi sistemi di tandardizzate
valutazione omogenea valutazione prove ste
nazionali
Fornire strumenti Migliorare le
1 Arrivare a dotare ogni sempre piu competenze degli
Ambiente di singola cl_ass_e dglla scuola a_ldeg_uati agli studenti stud_enti del ciclo di
. secondaria di primo e liceali per affrontare le | studi liceale,
apprendimento . . . .
secondo grado di strumenti | sfide del mondo specialmente
didattici quali la L.I1.M. universitario e del nell'ambito
lavoro scientifico

Inclusione e
differenziazione

1 Aumentare la sensibilita
verso le

problematiche dell'inclusione
e della differenziazione

Fornire strumenti
sempre piu

adeguati agli studenti
liceali per affrontare le
sfide del mondo
universitario e del
lavoro

Accrescere le
capacita di
responsabilizzazione
e intraprendenza
decisionale

degli studenti

Continuita e
orientamento

1 Accrescere la percentuale,
gia alta, degli studenti che
proseguano gli studi
nell'istituto

Fornire strumenti
sempre piu

adeguati agli studenti
liceali per affrontare le
sfide del mondo
universitario e del
lavoro

Migliorare le
competenze degli
studenti del ciclo di
studi liceale,
specialmente
nell'ambito
scientifico

2 Perfezionare le capacita di
orientare gli studenti verso la
miglior scelta nel
proseguimento degli studi.

Fornire strumenti
sempre piu

adeguati agli studenti
liceali per affrontare le
sfide del mondo
universitario e del
lavoro

Accrescere le
capacita di
responsabilizzazione
e intraprendenza
decisionale

degli studenti

Orientamento
strategico e
organizzazione

1 Promuovere maggiormente
le opportunita offerte dalla
scuola nel territorio di

Fornire strumenti
sempre piu

adeguati agli studenti
liceali per affrontare le
sfide del mondo

della scuola influenza. : .
universitario e del
lavoro
Fornire strumenti Migliorare le
Sviluppo e sempre piu competenze degli
bpo € 1 Sfruttare ancor meglio le adeguati agli studenti | studenti del ciclo di
valorizzazione G . ) O
. competenze e abilita dei liceali per affrontare le | studi liceale,
delle risorse . . . . .
singoli docenti sfide del mondo specialmente
umane , . , )
universitario e del nell'ambito
lavoro scientifico

Integrazione con |l

1 Potenziare ulteriormente

Fornire strumenti

Accrescere le




territorio e rapporti
con le famiglie

l'integrazione col territorio.

lavoro

sempre piu
adeguati agli studenti
liceali per affrontare le
sfide del mondo
universitario e del

capacita di
responsabilizzazione
e intraprendenza
decisionale

degli studenti

2 Continuare ulteriormente
I'ottimo rapporto di
collaborazione con le
famiglie

Accrescere le capacita
di responsabilizzazione
e intraprendenza
decisionale

degli studenti

Tabella 2 — Calcolo delle necessita dell'intervento sulla base di fattibilita e
impatto
Prodotto: valore che
o , Fattibilita | Impatto identifica la
Obiettivi di processo elencati (dalab) | (dalab) rilevanza
dell'intervento
Aumentare le sinergie per elaborare
precisi sistemi di omogenea 2 3 6
valutazione
Arrivare a dotare ogni singola classe
della scuola secondaria di primo e 3 5 15
secondo grado di strumenti didattici
quali la L.I.M.
Aumentare la sensibilita verso le
problematiche dell'inclusione e della 4 2 8
differenziazione
Accrescere la percentuale, gia alta,
degli studenti che proseguano gli 3 5 15
studi nell'istituto
Perfezionare le capacita di orientare
gli studenti verso la miglior scelta nel 3 3 9
proseguimento degli studi.
Promuovere maggiormente le
opportunita offerte dalla scuola nel 2 3 6
territorio di influenza.
Sfruttare ancor meglio le
competenze e abilita dei singoli 4 5 20
docenti
Potenziare ulteriormente
. . o 5 5 25
l'integrazione col territorio.
Continuare ulteriormente l'ottimo
rapporto di collaborazione con le 4 5 20
famiglie




Tabella 3 — Risultati attesi e monitoraggio
Obiettivi di processo in via | Risultati Indicatori di Modalita di
di attuazione attesi monitoraggio rilevazione
Potenziare ulteriormente . . | Applicazione Attua_zmne
1 |, . L Ottimi effettiva Legge
l'integrazione col territorio. Legge 107/15
107/15
Continuare ulteriormente Indagln'l. . Indagln'l' .
- : .. | conoscitive tramite | conoscitive tramite
2 |l'ottimo rapporto di Ottimi . : ) .
X . Interviste a Interviste a
collaborazione con le famiglie . - : -
studenti e famiglie | studenti e famiglie
. Organizzazione e |Indagini
Sfruttare ancor meglio le N . .
SO . | facilitazione alla conoscitive tramite
3 | competenze e abilita dei Buoni T . .
. : : partecipazione a |interviste a
singoli docenti . . ; -
corsi specifici studenti e famiglie
Accrescere la percentuale, gia Indagini
alta, degli studenti che . conoscitive tramite Calcolo
4 : . Buoni : .
proseguano gli studi interviste a percentuale
nell'istituto studenti e famiglie
Arrivare a dotare ogni singola
classe della scuola S
5 |secondaria di primo e Discreta éppl!cabnna Fund Acquisto L.I.M.
. . aising
secondo grado di strumenti
didattici quali la L.I.M.
Perfezionare le capacita di Partecipazione a
orientare gli studenti verso la : corsi di Risultati studi
6 o Discreta . . o
miglior scelta nel orientamento universitari
proseguimento degli studi. universitario
Aumentare la sensibilita verso
le Organizzazione di
7 : N . Bassa . .
problematiche dell'inclusione corsi specifici
e della differenziazione
Promuovere maggiormente le
8 opportunita off_ertg da}lla Bassa
scuola nel territorio di
influenza.
Aumentare le sinergie per
9 |elaborare precisi sistemi di Bassa
omogenea valutazione

Tabella 4 — Valutazione degli effetti positivi

Effetti positivi
all'interno della
scuola a medio

termine

Effetti negativi
all'interno
della scuola a
medio termine

Effetti positivi

all'interno della

scuola alungo
termine

Effetti negativi
all'interno
dellascuolaa
lungo termine

Azione prevista




Presentazione alle Continuare
famiglie degli studenti | ulteriormente Adempimento
interessati (terza ed | I'ottimo rapporto di | Nessuno b Nessuno
. ; legge 107/15
anche seconda Liceo) | collaborazione
della Legge 107/15 con le famiglie
Richiesta, alle
famiglie di tutti gli Continuare
studenti del plesso ulteriormente Adempimento
scolastico, di I'ottimo rapporto di | Nessuno b Nessuno
: , ; legge 107/15
collaborazione attiva | collaborazione
all'adempimento della | con le famiglie
Legge 107/15
Richiesta, alle realta
lavorative del Potenziare
territorio, di ulteriormente Adempimento
collaborazione attiva |l'integrazione col Nessuno legge 107/15 Nessuno
all'adempimento della | territorio.
Legge 107/15
Perfezionare le
Attuazione, con le capacita di
realta lavorative orientare gli .
; . Adempimento
collaboranti, studenti verso la | Nessuno Nessuno
, ) - legge 107/15
dell'adempimento miglior scelta nel
della Legge 107/15 Proseguimento
degli studi.

Tabella 5 — Caratteri innovativi

Caratteri innovativi dell'obiettivo

Connessione con il quadro di
riferimento di cui in appendice A e B

Adempimento Legge 107/15

Totale coincidenza di finalita e modalita

Tabella 6 — Descrivere I'impegno di risorse umane interne alla scuola

Figure Tipologia di Ore aggiuntive . . -
professionali attivita presunte Costo previsto Fonte finanziaria
Rapporti con le Costo delle ore
, famiglie, supporto straordinarie Bilancio interno,
Docenti 2 : 40 : O
logistico agli eccedenti quelle Bandi di concorso
studenti contrattuali
Costo delle ore
Personale ATA Supporto logistico 20 straordinarie Bilancio interno,

eccedenti quelle
contrattual

Bandi di concorso




Tabella 7 — Descrivere I'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola
e/o beni e servizi
Impegnl f_|nar_12|ar| per Impegno presunto Fonte finanziaria
tipologia di spesa
Formatori

Consulenti Euro 1.000,00 Bilancio interno, Bandi di

concorso

Altrezzature

. Bilancio interno, Bandi di

Servizi Euro 1.000,00 CONCOrso

Altro
Tabella 8 — Tempistica delle attivita
Attivita Pianificazione delle attivita

Presentazione alle famiglie degli
studenti interessati (terza ed anche
seconda Liceo) della Legge 107/15

Prima

settimana

Dicembre
2015

Richiesta, alle famiglie di tutti gli
studenti del plesso scolastico, di
collaborazione attiva all'adempimento
della Legge 107/15

Dicembre
2015

Richiesta, alle realta lavorative del Gennaio
territorio, di collaborazione attiva Febbraio
all'adempimento della Legge 107/15 2016
Attuazione, con le realta lavorative Marzo
collaboranti, dell'adempimento della Settembre
Legge 107/15 2016
Tabella 9 — Monitoraggio delle azioni
Data di InQ|cator! i Strumenti di P Progressi Mod|f|che:e/p
ey monitoraggio del e e Criticita rilevate = necessita di
processo aggiustamenti
: Rilevazione
Numero aziende )
aderenti al progetto numerica
01/02/16 . : computo delle
di adempimento ore lavoro
Legge 107/15 fornibil
: Rilevazione
Numero aziende :
aderenti al progetto numerica €
01/03/16 . . computo delle
di adempimento ore lavoro
Legge 107/15 fornibili




Distribuzione : .
. Rilevazione
monte ore agli .
studenti aderenti al |omerica e
01/03/16 . computo delle
progetto di ore lavoro
adempimento formibil
Legge 107/15
Marzo- Monltoragglo_ e o
calcolo effettive ore | Registri
Settembre .
svolte dagli presenze
2016 )
studenti

15.1

15.2

15.3

154

155

15.6

Sono coinvolti genitori, studenti o altri membri della comunita scolastica, in qualche fase del Piano di
Miglioramento? (collegata a 15.2)
XSi No

Se si chi é stato coinvolto?

Genitori

Studenti (di che classi):

X Altri membri della comunita scolastica (specificare quali): Amministrazione

La scuola si € avvalsa di consulenze esterne? (collegata a 15.4)
Si x No

Se si da parte di chi?

INDIRE

Universita (specificare quale)

Enti di ricerca (specificare quali)

Associazioni culturali e professionali (specificare quali):
Altro (specificare)..

Il Dirigente & stato presente agli incontri del Nucleo di valutazione nel percorso di Miglioramento?
x Si o No

Il Dirigente ha monitorato I'andamento del Piano di Miglioramento?
x Si o No




